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li discorso di Bacearini a Pavia. 
in aommemorazlone 

d i ll4>nc(Bvt<o €i»)r«il( 

Ij'on. Baoonrini, pi'oiiunpiA, come si 
B», Innefti a Pavia un (iiqcorso in oom-
memorazione di Henededetto Caitoli, e 
in esso ciaaeanee a larghi tratti e con 
prufoùdi^à'Ai'inalici o'di BÌnfed la il 
gora del patriota non aolo, ma dell'uomo 
di Slato, rmlandolo sqt̂ o al duplice 
aspetto della politioa interna ed estera 
da lai.tenuta durante il tempo ohe fu 
al potere. 

Ora, deirimpórtante disoorao dell'on. 
Bacoarinì, ci pare opportuno riportare 
il seguente brano ohe tratteggia.il Cai; 
roli nella politica interna, perohè può 
servir in qualòhe modo di rai^ronto a 
quella tenuta ora dal govet'no d( Crispl, 
e form(̂  appunto Aggetto In questi giorni 
di dieeusàibn'e alla Chimera dei deputati : 

« Salit9 Cairoli al.poterò, parve che 
la libarti salisse con Ini ad irradiare 
il seggio, . . : 

Il tripudio del liberali fa tanto ohe 
quando Cairoli' aooompflgnnya in trionfo 
dall'unoapo all'àljro. d'Italia, la fa­
miglia reale, l'inoòntro popolare pareva 
si confondesse ooi più solenni di Qar>-
baldif tanto era sempre splendido e 
numeroso il corteo dello camìcie rosse,' 
e tanto ai nonarohioi di compunzione 
ed a,quelli di riflessione si trovarono 
frammisti quelli di occasione, i detno-
cratici,'oioè i;am'e'si esprime Benedetto, 
p!«?'e spaziando coi des'deHi ti'll' infi­
nito ofiz^onle delle idee, coliti scorta 
della ragione evitano t abisso delle 
utopie, contenti di vedere tutte le al-
Inabili aspirasionì celebrate sul ter­
reno dèlla.'lectttlità. 

Colla.libertà si accompagnò sempre 
e pur troppo la. lioeniia, ma se qnesta 
deve essere tenuta anche brevemente 
in treno da chiunque abbia la respon­
sabilità della piibblica cosa, non deve 
peri servire di protesto per ofiendere 
la libertà. 

Questo il, pensiero del nostro Cairoli 
quando il ' 15 ottobre 1878 a Pavia 
cosi si esprimeva: J'àuioriti, governa-
" tiva invigili.p'erqhè l'ordine. pubblico 
" non sia turbato ; sia inesoràbile nel 
" reprimere, non arbitraria nel, preve-
" nire. , .Codesta teoria di cui l'eoo si 
ripercosse poi nel 3 novembre ad Iseo 
era natnralinente unii eresia pel veri 
e pei falsi iConseryatori, i,quali se no 
valevano per demolire un edifìcio che, 
a detrimento dei loro melodi di Go-
Torno miaacoiava di sorgere troppo gi­
gante e perniò troppo duraturo. 

Le non spénte rimembran7.e di un 
recente e doloro.so passato, rifatte più 
vive per l'uiinunoiata oocupazione della 
Bosnia e dell Erzegovina da parte del­
l'esercito austriaco ande soffocarvi l'in­
surrezione, non potevano non iniìani«. 
mare vieppiù nella, libera Italia quei 
aantimenti verso fratelli irrodenti, ohe 
in molti giovani cuori baiano radici pro­
fonde e ribadite ; sentimenti ohe trag­
gono spesso a poco opportune raanlfe-
stnaioni e ohe erano cortamente inoon-
aulta quapdo nof\ teneva.si conio delle 
diffidenze e degli imbarazzi oh9 susci­
tavano al Govèrno del 1878, ohe cer­
tamente meno di ogni altro II aveva 
meritati. 

Da quelle diffidonze e ,da quegli im­
barazzi. Benedetto'Oairóli poteva uscire 
colla lealtà e lo disse egli stesso 
con queste parole ; " non mi pento di 
« aver voluto per guida la lealtà e ri-
" cordo con compiacenza che fu,apprez-
" zata In mumeut! difAciìi quando de-
" plorevoli agitazioni eccitarono diffi 

" denze che lo schiotto contegno del 
" Governo seppe dissipare, sempre man-
," tenendo rispettate le pubbliche li-
" berta, Perobò volevo mantenere inro-
" lumi non solo, ma cementate le ami' 
•' Qizio con la Glormama e l'Austria-
" Ungheria alle quali ora l'Italia (par-
" lava nel ISSù] è, nel comune iuta-
" resse della paco, unita da più snidi 
" impegni, che debbono essere inviola-
" bili per la patria. „ 

Ma la scuoia che sempre di tutto 
trema, non & soddisfatta ohe dei Go­
verni che iuvoisoono a torto od a ra­
gione,, contro odoro che intendono u 
Bare, e sia pura ohe talvolta no abu­
sino, del diritto di riunione e di asso-
olazione, dimenticando troppo f>icilmente 
che né in Austria, n6 in Francia, nò 
altrove tale diritto ò impedito per ben 
peggiori tendenze irredoiitiate, quelle 
intese a ridare al p ù intransigente 
nemico della nostra unità fosse anche 
apostolo dell'antico poter temporale. 

Indi il cruciflge clamoroso ed insi­
stente contro l'inabile e compiacente 
Governo, come se gli abili siano mai 
riusciti a tsavare costrutto diverso dallo 
pia severe e poliziesclie misuro di pre­
venzione. 
. Questa cosi lungamente vessata que­

stione del prevenire e del reprimere 
fu troppo guardata attraverso il prisma 
del partito degli avversari del primo 
gabinetto. Cairoli, come se il Cairoli 
atesso fossa stato proclive a lasciare 
cadere le redini di mano a oapriccio 
di ogni fatta di delinquenti j dico di 
Cairoli pu-o parlando di atti più par­
ticolarmente attribuibili ad opera altrui, 
perchò nella sua escrema delicatezza 
in tutto e per tutto sentiva come un 
dovere la solidarieià coi suoi colleghi, 
specialmente poi quando erano in giuoco 
i princìpii generali dell'indirizzo pub­
blico del Governo. 

Altra è la polizia preventiva dei 
reati d'indole comune anche nella loro 
attinenza con dimostrazioni politiche, 
ed altra il preventivo divieto del diritto 
di associazione e di riunione,-special, 
mente quando non è nemmeno preve­
duto (lalla legge, in vigore : . 

<i La pacifica manifestazione doile 
credenze politiche e religiose (diceva 
Cairoli fra voi) essendo unii conquista 
della civiltà non è il privilegio di alcun 
partito, e non può temerlo il Governo 
che' poggia sul sicuro fondamento della 
pnbblica opinione e che evita lo scoppio 
delle passioni' premettendo lo sf'ugo 
delle idee. Ma rispettando i diritti' della 
rugione non esiteremo mai a reprimere 
le oiTeso fatte alle leggi. 

La libertà delie pubbliche discussioni 
è un corollario della libertà di stampa, 
e la voce del ciitadino non può aver 
minori diritti della penna. » 

E non diversa, se non in fatto cer­
tamente in teoria, era l'opinione di un 
illustre caposcuola di parto moderata, 
il compianto Minghetti il qnaie noi 
libro Chiesa e Slato scriveva: 

« Avverrà qui la trasformazione che 
è avvenuta in ogni aliro ramo della le­
gislazione... Al sistema preventivo, si 
andrà surrogando il sistema repressivo. 
Lo stato invece di prendere, come una 
volta, delle cautele generali ed anti. 
oipate per evitare che certi atti tor­
nassero in danno comune, al presente 
determina i limiti in ogni materia e 
interviene solo quando quegli atti ne 
trascpri ono. 

« Potrei citare molti argomenti, quel 
lo della stampa per esempio, e del di-

, ritto di riunione, dove alla censura o 
al permesso, è surrogata una legge pu­
nitiva degli eccessi.... Cosi avverrà anciio 
rispetto alla roligiono. Questa adunque 

la vera teoria liberale ; quanto ad ap­
plicarla con profìtt» 0 ssnfia rischio di 
pubblici disordini /toc opus àio labor : 
non si dove essere uomini di Governo 
per nulla e ad ogni Ministero dell'in­
terno 0 capo di governo si ha diritto 
di «lire qui si parrà la tua nobilitale, » 

Ma era destino che la prova del re­
gime veramente liberale fosse attraver­
sata da circostanze che qui debbono 
deplorarsi, t»a non possono essere ana-
lizzate: a troncarla del tutto eoptav-
venue la mano errabonda del pazzo di 
Carriera Grande, die nel trionfalo in­
gresso di Napoli mise ad un pelo la 
vita degli idoli del popolo Umberto e 
Benedetto. 

Un radicala di buon senso, il mio 
illustre collega od amico Luigi Ferrari, 
disse di quel nefando avvóuimento con 
espressione di avA nessuna potrebbe es­
sere più felice, ohe la generazione dii 
martiri si interpose fra il figlio di 
Vittorio Emanuele ed il ferro orni-
a/'ta — dirà soltanto che Benedetto 
aggiunse alle anticlieuna ferita ed ana 
benemerenza. 

Lo recriminazioni non gioverebbero 
al pnbblico interesse e perciò tiriamo 
un velo sulle discussioni del Dicembre 
1878 alla Camera dei deputati. Bene­
detto scese di seggio gloriosamsnto es­
clamando : t̂ mia vita ha una unità 
morale di sentimenti, ehe non ni per­
mette la consigliata lacerazione del 
programma. La mia vita nelle sue 
diverse fasi affronta il Ub'èro esame 
di amici ed avversarli, ed io accetto 
interamente la responsabililà dei miei 
atti e delle mie parole. i> 

Con Benedetta Cairoli scese momen­
taneamente di seggio anche la Libertà 

Era risorbato al tempo, l'onesto cor­
rettore delle impressioni subitiince e 
degli apprezzamenti erronei come egli 
lo chiamava, il dare la prova che certe 
sventure non sono la punizione di un 
governo né debole, uè forte. 

Il pazzo di via Curaociolo iion giù 
stifioa, ma spiega il pazzo di via Car­
riera Grande. 

Le bombo di piazza Colonna non gius­
tificano ma spiegano quelle di Via degli 
Uffloii. -

li Govei'no degli inabili fu almeno 
più fortunato di quello degli abiii.porchè 
non ebbe a registraro noi sn» libro nero 
né il 13 luglio, né 1' 8 febbraio. 

t^'t-ITcUivo tU'isiH e s e r c i t i 
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Trascriviamo dai doouinonti ufficiali 
francesi e germanici l'oll'ottivo doi duo 
osorciti relativi. 

La fanteria fraucci-o conta attualmonto 
501 battaglioui, ossia 2288 coinpagaio — 
la cavalluria 8l-i l'oggimoiiti, ossia 410 
squadroni — l'artiglieria da campo 38 
roggimoiiti, os.5Ìa 180 liatterio — l'ar­
tiglieria a piodi If) battaRlioiii, o-ssia 
100 batterio. 

I.a fanteria todcso.i conta b'M bat­
taglioni, ossia Zl'M conipagiiio - la 
cavalleria 93 roggiinonti, ossia 405 
squadroni — l'artiglieria da camp'o -12 
roggimonti ossia ,304 batterio — l'ar­
tiglieria a piedi 32 battaglioni. 

L'esercito francese, prosi i contin­
genti algerino o luni.sino, supera il te­
desco di S7 battaglioni di fanteria e 
110 baltoi'ìo da campo, mentre gli ò 
inferioro di -46 squadroni di cavalleria. 

Effettuata la nuova mozione militare 
germanica, l'esercito tedesco sarà ac­
cresciuto di quattro battaglioni di fan­
teria 0 70 batterio di .artiglieria ; la 
superiorità numerica da parto francese 

vinno por» pareggiata dal fatto, olio io 
truppe d'.Mgftria o di Tunisi si debbono 
considerare come contlngonti coloniali. 

PàRLàMENrO__NAZIONALE 
CAMBRA DEI DEPUTATI 

Seduta del 27. 

Presidenza BIASCHMRI. 

Aperta la seduta alle IJ e 25 Toner. 
Grimaldi presidente dolla Giunta del 
bilancio comunica die in seguito alla 
trasmissione dei documenti relativi ni 
contratti dei tabacchi alla Giunta me­
desima, questa ha preso la seguente 
deliberazione : « La Commissiono,' pur 
t apprezzando l'atto dedicato del mini-
< stro, non creda di esaminare in'sede 
« di bilancio preventivo i documenti 
« trasmessi, mancando qualsiasi delibe-
« razione della Camera, che affidi ad 
< essa tale antloipato incarico. » 

Seismit Doda per il decoro suo e per 
il decoro della Camera prega che la 
questione sia esaminata e discussa pri­
ma dolla ptoroga dei lavori parlamen­
tari, e perciò desidera olio la Giunta 
del bilancio esamini i documenti e ri­
ferisca sa di essi al bilancio dell'entrata. 
— Egli vuole risolutaiaente ohs la luce 
sia fatta, presto e piena. 

Plebano osserva che il risultato avuto 
dalla discussione relativa agli acquisti 
dei tabacchi A stato quale l'ha volato 
il Governo, che ha ilmiostrato di non 
volere la luce. 

Seismit-Doda protesta contro lo parole 
di Plebano. Egli od i suoi ooUeghi di 
Qabinotto hanno invece dimostrato 
sempre di volere anche la discnasiooo 
sull'affare dei tabacchi, perchò hanno la 
coscienza che gli atti del Governo sono 
superiori a qualunque accusa. 

Imbriani dice che Io dichiarazioni del 
ministro delle Knanze rivelano la sua 
coscienza onesta, e approva la sua pro­
posta. . 

Grimnidi a';cetta la proposta dei mi­
nistro delle finanze e riferirà sui docu­
menti presentati al iiilanoio dell'entrata 
e la domanda dell'onnr. Seismit Doda è 
approvata a grandissima maggioranza. 

Approvati i capitoli, viene messo 
ai voti il oomple8.io del bilancio collo 
stanziamento di lire 42,4:60,820 e rifluita 
pure approvato con voti 198 contro 38. 

Bianoberi annunzia che l'ordina del 
giorno reca lo svolgimento della mo­
zione Bovio presentata l'altro ieri, circa 
il rispetto del diritto di nunlono pri. 
vata. 

A questo momento l'on. Imbriani 
domanda la parola por fatto personale 
per giustificale la ana condotta nel 
viaggio in li'rancia. 

Imbriani parla contro le accuse fatto che 
gli italiani che si recarono il decorso anno 
in li'raucia abbiano agito come nemici 
del proprio paese, e respinge sdegno­
samente la calunnia del presidente del 
consiglio. 

Biancheri, io richiama all'ordino. 
Imbriani protesta. 
Crispl dice che egli non si rifeiiva-ad 

Imbriani ma ad altri. 
Quindi comincia la discussione della 

mozione Bovio. 
terrari Luigi parla in l'avoro della 

mozione. 
.E-ipone i fatti di Consolioo ohe non 

sarebbero accaduti se provvediinonti 
sociali, elTicaci, fossero adottati. lOaamma 
lungamente il sistema del Governo di 
Crispi cho defìni por un sistema di 
resistenza. 

Dopo il discorso dell'on. Ferrari ri­
mandasi a domani il seguito della di 
sonsslone, e si leva la sedata. 

II%I lTAiJ . -% 

Oichiarazlonl di Crispi alla riuniono 
della maggioranza. 

All'adunanza della maggioranza che 
ebbe luogo iersora, erano presenti tutti 
i ministri e tutti i sottosegretari di Stato, 
compreso Foitis. I nroaenti erano circa 
250. 

Cri'<pi prese la parola : disse essî re 
necessario che gli amici del Ministero 

del partito progreasiala-mcderato ab­
biano unità di programma e che lo 
sostengano. L'audacia degli oppoaitorl 
rende vieppiù necessaria la loro com-
patte;:za ed azione rigorosa. 

Presento tutte le leggi promesse, liienc) 

Snella di concorsa nella crisi SbansuUria' 
el Comune di liuma che ptesonteìràih 

seguito. È necessario, disa», ohe'la Ca­
mera esaurisca il Programma legislativo 
avanti le elezioni generali. 

Parlarono quindi Mondini, Bairaz-
znoli, Indelli e de Zerbi •— Poi Origli 
replicò dicendosi dispiacente ohe alouhe 
parale degli oratori auoniao por lui 
quasi un rimprovero. La sua dichiara­
zione di ieri fu la sintesi delle diohia'-
razioni che fece sempre. L'Italiia ai 6 
fatta in nome della dinastia Sabauda ; 
nuiti ad essa assionriamo l'avvenire 
della patria. 

Un monumento a Garibaldi a Vereolli. 
Il giorno I giugno sarà inaugurato a . 

'Veroolll il monumento ohe la provincia, 
di Novara, il Municipio ecl il popolo 
vercellese innalzano a:Glnseppe Gari-, 
paldi. Il Consiglio oomanale ha iliapo,' 
sto le cose in modo ohe lo onoranze.» 
quel grande siano degne delle oircostanse 
pur tenendo conto delle oondizioqi eoo-
nomiche nelle quali versano quelle po­
polazioni. 

L'Associazione liberale progressista 
volendo ooncorrers a rendere più solenne 
la commemorazione dell'eroe leggenda­
rio, si è rivolta all' illustre Edmondo . 
De Amiois perchò volesse tenere una . 
pubblica conferenza su Garibaldi. 

Il distinto letterato, ohe è ad nit 
tempo quel valorosa conferenziere ohe . 
tutti sanno, accettò cortese 1 invito, e 
la conferenza avrà luogo la sera del 
31 corrente al teatro Gomnndle. 

L'isola Caprera. 
L'Italie, accennando- alle vool di ven­

dita allo Stato, dell'isola' di Caprera, 
dice ohe la verità è la seguente : « I .' 
primi studi fatti dal Genio ukilitaie 
relativamente alle fortifioanioni eloliai 
Sardegna, portarono a considerare Ca-
[ireiaoomeoomplemento necessario delle. 
fortificazioni della Maddalena. Ma di 
fronte alle difficoltà ohe presentava 
l'espropriazione toiulo dall'Isola, il Go- ; 
verno decise di espropriarne soltanto 
una piccola parte per istallarvi sempli­
cemente una batteria, onde proteggere 
le opere avanzate della Maddalena. Ad-
ogni modo la tomba del generalo Ga­
ribaldi sarà sempre rispettata. 

1 piani delle fortifloazioni della Liguria. 
Scriuono da Oenoim alla Gazzetta Pie­
montese : 

Quest'affare, d'alto tradimento di 
vendila di tutti i piani delle forlifìoa-
sioni della Liguria, si va riduoeudo a 
ben poca oosa. Consta difatti in modo 
postitivo che il plico pervenuto dall'Am-
baaciata italiana di lìlerlino cui l'avea 
trasmesso quel Ministro degli esteri, al 
nostro ministro degli esteri a Koma e 
da lui consegnato al ministro della 
guerra, non conteneva che tre dei sei 
disegni che compongono un unico forte 
di sbarramento dei tanti che vennero 
costruiti attorno a Genova, quello d'Ai­
tare, fatto nientemeno cho nel 1875. 
Questi tre disegni riprodotti sui cosi 
detti lucidi, nulla contenevano di mi­
sterioso, poiché li si possono quando 
che sia riprodurre da qualsiasi atlante 
delle fortificazioni. Il Mastacchi cre­
deva forse di oodere chissà qual potente 
segreto alla Germania, e fece riprodurre 
da altri i tre disegni, poioliò da [lerizia 
è escluso cho siano stati riprodotti dalla 
mano del Miistaculii o da quella del 
Janzler. 

Chi in quest'intruglio si trova a di­
sagio è certo il. consolo generale.di 
Crermania, il quale orî  si sbraccia a 
decantare il suo affetto per l'Italia': 
difatti se tali aentiinonti verso di noi, 
Clio del resto son consoni a quelli del­
l'intero Governo germanico per l'Italia, 
l'avessero sempre animato, perchè, ri­
cevuti i tre disegni, anziché spedirli, 
sia pure per debito d'ufficio al suo 
Ministero degli esteri a Berlina per je-
nerne il conto ohe si credeva, non li 
ha addirittura restituiti subita, diretta­
mente alla direzione del genio militare 
ovvero consegnati al prefetto'^ Perchè 
conoscendo il suo dipendente .Tanzler, 
come dice adesso, non se lo levò sabito 
dai piedi appena gli fece l'oCTerta dei 
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disegni, da lui accettala, o attese a 
licenaiarlo l'ordine del suo Governo ? 

L'mpnlazione che si fari al Janzlsr 
è quella portata dall'art. 107 del Co­
dice penale. Lo difenderanno gli avvo­
cati Qrosai ed JSriiiZO, . 

Per l'esposizione oaielonala a Firenze. 
L'altro di ai tenno a flr^nze l'As­

semblea generale dei promotóri del-
\'lSipoBiiione Nazionale, ohe si vuole 
aprire a Firenze nel 1895, La prima 
Hata di sottuaoriziooi supera la somma 
dì lire 900,000 

XI Comitato definitivo fu composta 
di 60 membri, a cui saranno aggregati 
ftltr 40. 

complici, ohe noi, uno solo fra i veri 
cospiratori si trovava fra esii. 

Un aooordo tra Franoia e Italia. 
L'ambaseiatoro francese a fìoma.Billot 

6 partito per l'illlia Insieme alla sua si­
gnora ed alla famiglia. Sgli ebbe un 
Inogd colloquio col ministro degli estori 
Kibot. 

Si dA, come' probabile un accordo com-
ineroiale tra l'Italia e la iVanoia dia 
verrebbe oonchinso dopo le elezioni ita 
liane. 

ALI/ i:sTiì:a(«i) 

Garnot a Besanzone e s Balforl. 
Ai banchetto oA'si'togli dal Kunici-

pio di fieaanzime, Carnet rlspondnndo 
al .Sindaco, ricordòdie lo Saciet& ginna-
«tioho dell'Europa intera assistettero 
aViceiin.s al centenario del 1789, sog­
giunse : « In questa balla festa fede-
iitle fummo specialmente felici di salu­
tare dei viOini a cui oi nnisce la frale! 
lanzs, l'aftezione, e di vedere la croce 
svizzera a fianca iluliu bandieni tricolore 
presiedere ll^torneu dato in onore della 
patria di Clug'lielmo Teli », 

Carnot poi, partita da Besanzone è ar­
rivato a Beifurt. Man mano che il treno 
presidenziale, si avvioinu al contine ac-
oentuavasi l.u nota patriottica neU'acca-
glienzei fatta a Garoot che fu acclamato 
non soltanto alle stazioni, ma attraverso 
i campi, da gruppi di contadini che agi­
tavano delle bandiere tricolori. 

Ii'aoooglieuza a Belfort fu oalorosis-
sima. Parecchie migli.iia dialsa/.lanì e-
lano venuti per In via della Svizzera 
a partecipare alla festa francese. Tutta 
le allocuzioui pronunciate al Municipio, 
erano improntate a sentimenti patriot­
tici, il sindaco ricordò JQelfurt durante 
la difesa nazionale, soggiuugendu che i 
nobili 0 tristi ricurdi dì quei dintorni 
non potevano riuscire increaoioai ai de­
gno nipote del grande Caraot. Il sin­
daco espoìe poscia 1 bisogni della cittì, 
fra cui quello di iogi'andirei onde fare 
posto allo industrie introdotte dal fra­
telli alsaziani. 

Carnet cispose che aveva varcato con 
profonda emozione il recluto di Bel-
fort, ove è impossibile entrare senza 
provare un sentimento patriottico. 

La requisitoria del pubblico ministero 
nel proDosso oeniro Paiiitza. 

Nel processo Paoitzii il pubblico Mi­
nistero, nella sua requisitoria dichiari) 
olle tra i documenti a oarioo degli ac­
cusati non ve ne esisteva alcuno ohe 
provi il complotto per l'assassinio del 
principe, ovvero la cognizione da parte 
delio Czar, ovvero il piano di complotto. 

Krilirò 1 accusa contro Demetrio llizoH, 
Noiarofl, Ablunsky, Stameroff. Richiese 
la pana di morte contro Psnltza, Ar-
mandofEed il luogotenente Rozolf, Con­
tro gli altri accasati, il carcere, oonfoc-
meinente al codice penale turco. 

Il proeesso per la oospirazione Bulgara. 
Nel processo Panitza, che bi svolge 

a Sofia, prima ohe il procuratore pro­
nunziasse U sua reqnisitiiriu, Fuuitza 
disse 3i giudici di rammentarsi ohe fra 
gli accusisti non oravi alcuno dei suoi 
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Una vendetta 
( dal francese ) 

— Garonassa, ti ammiro ! 
— Se, quando vurri l'Ispettrice, le 

dicessi : • Signora, poco fa mi avete av­
vertita ohe un uomo venerabile, il quale 
gode di tutta la Sdncla deila contessa 
Roland, mia protettrice, desiderava par 
lare con me. Quest'uomo è indegno della 
fiducia della aue padrona. 

— Kppol, baronessa ? 
— Costui probabilmente ha qualche 

tenebroso e reo interesse, per nascon­
derle oli' io son Luisa Marchetti, giacché 
egVi sa obe mi chiamo cosi, e invece di 
piilesare questo segreto alla sua pa­
drona, vuole ingannarla, poiché mi prò 
pone di tacere mediante oondiziiiiii. Pe­
netrata di riconoscenza pei buoni uffici 
della signora contessa, preterisco rinun­
ciarvi, minare me stessa colla confes. 
sione che faccio, piuttosto ohe non isma-
scherare un' miserabile tanto più peri 
ooloso per la mia benefattrice, in quanto 
ch'essa ha riposta in lui una cieca fiducia, 

— Eh I ah I baronessa, la pensi bone 

DÀLLà PROVlNGià 
Aviari» , SS mus/gio. 

Una nuova Sooietà — Saluto — In oausa 
rietla vioende atmosferiche — Aooam-
pamento militare. 

Da qualche tempo va diffoudendosi 
la voce che ai pensi di istituire in A.-
Viano una nuova Societil dlodrammatica 
0 filarmonica di cui avrebbero la pre-
sidei/za alcune egrî gie signore del paese. 
Non sappiamo qual credito ai ineriti, 
ma ceno noi siilMteremmo con plauso 
la nobile idea, quando vcniusc tradotta 
in atto, non fojse altro che per vedere 
sa almeno lo donne sieuo da tanto da 
dar vita e durata uri istiluiioui clie le 
tante fiate gli uomini fecero sorgere e 
lasciarono poi miseramente trarauntaro 
e delle quali non rimane ohe l'epigrafe: 

£ì fu.... con uno strascico di dissensi, 
di rivalil.it e dì rancori personali che 
il tempo non riuscì ancora a spegnere 
interamente, e che furono il frutto del­
l'aver sempre voluto comandare molti 
ed obbedire pochi, E non vorreinmn ij."-
sere tacciati di rompere il velo al'ii 
modestia ae fin d'ora osiamo dira allu 
presidenza della nuova istituzione av­
venire che, ad evitare le scissure in 
qualsiasi corpo sociale, occorre in chi 
comanda un'assoluta ìmparzialitii, ed 
una sufficiente forza d'animo, nel dar 
bando a qualsiasi deferenza di amicizia, 
di condizione o dì parentado verso quei 
membri della S oietA i quali si credes­
sero in diritto di dar ordini anziché di 
riceverli dalla sui>eriorità costituita ; 
perchè la legge, ove non fj-rise eguale 
per tutti, si tramuta in nna palese in­
giustizia ed in un arbitrio di privilegi, 
da cut poi si originano la scompagine 
e la dissolnsione o»ms é sempre avve­
nuta fin qui in ogni paese dei mondo. 

Ogni Società che sorga con intenti 
oivili, economici, educativi, estetici, se 
gna sempre un passo innanzi nella oi-
viltà, e noi perciò saluteiem,) con la 
più viva compiacenza un torno econo­
mico, il quale, nel tempo «lie durò fa 
una vera benelizione, non solo per la 
qualiii e peso del pane, ma ben anche 
perchè teneva in carreggiata gli uffa-
matori, che non hanno più alcun ritegno, 
e sembra che abbiano l'atti molti e 
lunghi studi por rendersi bonemeriti 
dell'umanità col prevenire la indige-
stiiini. 

Salnteremu con orgoglio la reintegra­
zione dell'intero cor.so scolastico, di cui 
la parziale,suppressiono suona la mag­
gior vergogna per un grosso comune 
che dovrebbe quind'innanzi umiliarsi a 
farsi mettere i punti sugli / da altri 
comuni di eguale o minor portata. 

Saluteremo con uggradimonto l'assi)-

davvero. Conosco la tua maniera d'ope­
rare ; potresti trarreaiioora partito dalla 
tua oontesaioue fingoudo aaori&oavti por 
la contessa, e così interessarla a favor 
tno, comunque vadan le cose, Oh ! sei 
una donna piena di risorso ; ma non lo 
30 da oggi soltauto. Ciò non ostante ti 
dico che questo bel castelletto in aria 
iiiuuca nella base. 

— Perchè 'i 
— Prima di tutto ti rovini. 
— Ma. rovino anche voi. 
— No, poiché negherò quello che dici. 
— Sia pure; ed io raffermerò. 
— Tu ! nna recidiva I tu la falsa ba­

ronessa di Muiitglns ! . . . oh! non ti verrà 
prestala fede, 

— La sbagliate! sarò più' creduta 
d'un altro, poiclié nessuno potrà ara 
mettere- oho poi piacere di mentire, io 
consegni me stessa come Luisa Mar­
chetti in potere della giustizia nel punto 
di ottenere la mia grazia sotto il nome 
di Luisa Beaulieu-

II Còrso si moise per rabbia lo lab­
bra In quei pnnto entrò l'Ispettrice, 
La fisonomia dei due personaggi si cam­
biò come per incanto ; quella di Luisa 
ritornò candida e trista, quella di Pietri 
piena di bonarietà. 

Siguoro, < gli disse l'lapettrice, con­
segnandogli un piego sotto lascia, • ecco 

cìazione di tutti i maggiori possidenti 
per creare una scuola festiva di agri­
coltura diretta da un abile insegnante 
che potrebb'essoro un intelligente e 
pratico gaetaldo, alla quale fossero ob­
bligati d'infirvenire 1 rispettivi coloni 
ad apprendere norme piti razionali per 
la coltivazione della terra, per l'educa­
zione delle viti e del bacò da seta e 
ne dasaero cosi I' esempio ai più restii 
che s'appigliano ancora nelle loro ope­
razioni agrarie alle regole dell'età dell» 
pietra od a quelle insegnate da (riunii 
ai popoli aborigeni. 

Quello spirito d'associazione che pro­
dusse ovunque i più grundl miracoli 
dell'arte 0 dell'umana attivila e ohe 
pure in Aviano aveva Impreso n^avol-
gersi colla felice istituzione della lat­
teria sociale tuttora fiorente, avrebbe 
bisogno assai d'essere alimentato e sor­
retto coli'unione delle menti o delle 
forze. 

Le buono istituzioni educano o creano 
le buone abitudini, che unite all'energia 
del seutimento, formano i caratteri di- < 
gnitoei e franchi. Ma se tutiu uppmauo 
di incooteotato vantaggio le istituzioni 
di cui abbiamo parlato, e se deesi far 
buon viso anche ajquelle contro i! mal-
triittnmeuto delle liestle, non vogliamo 
nascondere il supremo oompiacimeoto 
cui quale daremmo il ben venuto a quella 
dia sorgesse iu Aviano sotto il modesto 
titolo di " lega degli onesti „ la quale 
avesse per itccpo di Impedire e quei 
rettili schifosi, ohi con nome troppo 
gentile per un secolo di progresso, si 
chiamano usurari, di dissanguare il po­
polo oh) è pur qualche cosa più dello 
bestie, e di rovinare tante famig.le, 
segregandoli da ogni oivilo consorzio, 
sequestrandoli come una malatia di con 
tiigio e confinandoli nel jiaeae dello 
donnole e dello mignatte con cui hanno 
comuni le origini e gli is.iuti. 

JH per ultimo daremo anche il ben 
venuto a quella società che si propo­
nesse il nobile cnrapitn di istruire tutti 
gli elettori politici ed amministrativi 
sul valore e sull'importanza del voto, 
affinchè aooorrano nlln nrns con la co­
scienza e la scienza neccessaria a ben 
dirigere la pubblica azienda, e per ri--
sparmiare tante noie e fatiche a tatti 
quegli agenti etottorali, la cai opera 
si riduco a rappresentare l'atto più co­
mico e più brillante della commedia 
umana, mediante la ciinsegna e scam­
bio delie schede, da doversi dare a quello 
delle elezioni il suo propria nome, di 
gioruu dei tira-mula. 

Le vicende atmosferiche, specie la 
prolungata umidità hanno r.tardata al­
cun poco la operazioni agricole e la_̂  
coltivazione dei bachi, ma dacché il" 
tempo e la temperatura hanno miglio­
rato, tutto pi'ocode con la massima sod-
disfaz one. 

Quest'anno a quanto sembra, non 
avremo l'acoampamentio militare, e se 
il figlio di Baco n'ha a dolersene, le 
praterie destinate per lo esevoitazioni, 
n'avranno grande vantaggio, 

Silvio 

d a i i i invo u i ' ae ln |i«tatnl« 
a KfS l i i l ln . — Col prlm'> giugno 
vorrà aporto un nuovo uffizio postale 
di seconda classe. 

A-»n^*^aiu«»to. Luigi Gnesatta 
fu ,\ngelo d'anni 36 da Ronchis, ba­
gnandosi no! fiume 'ragliamenti), acci­
dentalmente annegava. 

C n d u t o nn l b i i r r a n n . La «on-
tadina Maria Piusai da [tacoolana, moo-
tre raccoglieva legna sulla montagna 
Frotis, perdette l'equlibrio e cadde net 
sottostanie burrone, ove fu rinvenuta 
cadavere. 

GRONÀGÀ OITTÀOM 
Coiii l t t t lo f r i n ì » » » 

clt-|H(9i Mii|il!ei mnir ln i . 
XV» elenco delle offerte pel IH'JO. 

Somma antecedente L, 1189.35 
Pagani-.E'oiiui Eleonora > 10.00 
Chiaruttini-Paguni Luoiila „ 5.U0 
Pagani-Saooomani Teresa „ 5.00 
Camavitto Daniele „ 10.00 

Somma L. 1169.86 
Le oJI'erte si ricevono dal Segretario 

della localo Congregazione dì uarità, 

P u r i tr>i8|iorti d e l l e m e r c i . 
Per accelerare e facilitare 1 trasporti 
delle merci a grande velocità e piccola 
velocità accelerata dall'Italia settentrio­
nale verso la Toscina e Roma, a datare 
dal 1. giugno p. v. saranno effettuati 
giornalmente sulle linee Piacenza - Bo­
logna, Venezia - Bologna e Bologna -
Firenze Boma, i treni merci ordinati ri­
spettivamente ai numeri 1013,1845 
e 1U19-10Ò1 culle partenze rispetivs 
alle ore 6. 30, 6,35 pom e 2. 27 ant. 

Il treno 1013 à in coincidenza a Pia­
cenza coi treni 309 e 403 provenienti 
da Milano ed Alessandri», il 1345 6 in 
coincidenza a Mestre noi treno 589 
proveniente da Udine ed a Padova col 
treno 26 proviniente da Basseno. 

Le spedizioni che si vorranno inol­
trare coi treni merci aovraindicati do­
vranno essere presentate a.le stazioni 
di partenza entro i termini stabiliti 
dall'art. 57 delle Tariffe. 

Bl r rnr l t t - Ik tsa tHurMii t " I.<'<-lu-
l i . „ Stassera alle ore 8 e mezzo, grande 
concerto istrumentale nel giardino della 
Biriaria-itestaurant, 

V o g l l u d i Kolsn. Prezzi fatti 
oggi nel nostro mercato : Con bacchetta 
quintali 12-40 lire 13,75, \3.60, 13.00, 
12.00, 10.50, 10.00; Senza bacchetta 
quintali 28.10 lire 28.00, 27 00, 26.00, 
25.00, 29.00, 30,0b, 23.00, 20.00. 

ISocIftè F r i u l i n n n p e r l a In-
v<ir»x;louo d«l v i m i n i . Avver­
tiamo olle la nostra Sooietà anonima 
por la lavorazione dei vimini, essendo 
largamente provvista, può offrivo i se­
guenti articoli a prezzi da non temere 
conoorrenza; Carboni in nocciolo ed in 
vimini — Cesie da essiualoió di varie di 
menzioni pure in noacio'o scortecciato 
e con corteccia, Ces'el/e in vimini per 
misura gaietta - Ceste da imballaggio 
per erbaggi e frulla di varie forme 
e grandezze, 

È inoltre ben provvista di oggetti 
di lusso per Serre Verande ooc sia in 
canna d'india che io vimini e bambù, 
ed eseguisce qualsiasi commissione di 
articoli di fantasia di ogni specie. 

Rivolgersi' alla Sede della Società, 
Palazzo ex Belgrado, Piazza Patrinroato. 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO 

Neil' interesse della sicurezza perso­

la memoria in appoggio della domanda 
di grazia per la nostra povera carcerata. 
Compiacetevi dire alla aignora contessa, 
che il signor Direttore, oom'ella stossa 
potrà vedere, ha' calorosamente jiostU-
lato questa memoria, o ch'egli si unisce 
meco per supplicare la signora contessa 
di usure senza ritardo di tutto il suo 
credito a favore della nostra protetta. 

~ Slate sicura, signora, « rispose Pie­
tri, » che la signora contessa ha preso 
tioppo a cuore quest'afl'are per^non con­
durlo a buon termine-

— Ah I signora, " disse Luisa iiU' Ispet­
trice con voce commossa, e al;<ttndo so-
vr'essailsuo angelico sguardo, „ uscendo 
dal carcere non s i portano seco che ri -
membranze d'onta e di amarezza .. ' ed 
io, grazie a voi ed alle persone ohe, come 
questo signore, si degnano portar tanto 
interesse alla mìa trista posizione, non 
uscirò di qua che con ricordi di vene­
razione 0 riconoscenza. 

— Li sentite, signore ? " Quindi l'Ispet­
trice riprese : „ Voi avete parlato con 
lei . . . trovate voi nulla di esagerato in 
tutto il bel qtiiulro che vi ho fatto della 
nostra carcerata f " Poscia sorridendo 
sogginnse : „ I vostri profitti- spero che 
saranno stati assai vantaggiosi. 

— Ali I sono cosi cupida, cosi incon­
tentabile, che oserei domandarvi qual­

che altro momento di profitto... Questa 
cara fanciulla mi raccontava la sua gio­
ventù e le siio disgrazie, e non posso 
dirvi con quale emozion e io l'ascoltava. 

— Ohi coniinuate pure, signore... Ap­
profittate, approfittate a vostro bell'agio, 
« cortesemente riprese la Ispettrice, t 
Intrattenetevi con Luisa quanto vi parrà; 
ella pure a sua volta avrà i suoi pro­
fitti, poiché il discorrere con persone 
onorevoli é sempre utile. Quando vor­
rete uscire, lo direte al custode che si 
trova nella stanza d'ingresso, e die 
aspetta Luisa per ricondurla nella sua 
cella, 

La Ispettrice usci. Il Còrso e Luisa 
rimasero di nuovo soli. 

Vili. 
Pietri, rimasto solo con Luisa le disse : 

« La tua minaccia di rovinar me, rovi­
nando te stessa, da nn lato era bella ; 
anzi in sulle primo mi avevi turbato. 
Lo vedi . . . son franco... Ma, avendoci 
poi rifiettuto bene, non ho nnlla da 
temere da te. 

— Davvero'? 
— Si, baronessa. Sai perché non Iseo-

prò né all' Ispettrice, né alla mia ottima 
padrona, che tu sei la Luisa Marchetti'? 

— Per qualche detestabile motivo. Ho 
un po' d'esperienza... B, dall' aria vo­
stra -, . credo di non essermi mai inoon-

aale e per riguai'di dovati alla decenza 
ed al buon costume si determina quanto 
segue : 

1. Il- bagno ed il nuoto non sono per­
messi preaso la Città ohe nella Roggia 
detta di Palma, alla località Planis, 
sottocorrente al ponte del battiferro e 
precieamente in qnel ti atto compreso 
oltre il fabbricato «Ila casa n. 28, non-
ohe nell'altra Roggia, detta dì Udine, 
fuori Porta Orazzano sottocorrente al 
molino detto del Capitolo, 

3, Il bagno ed il nuoto non son per» 
messi nei canali dal Ladra e delle Rog­
gie ohe attraversano le frazioni del Co­
mune, ovvero ohe costeggiano I passeggi 
pubblici e le strade priacipali. 

3. Chiunque voglia bagnarsi o nuo­
tare deve essere deoentemento coperto 
da adatti indumenti. 
, Le contravvenzioni alle premesse di­

sposizioni saranno punita a termini di 
legge, 

l)al Municipio di Udine 
Il kió maggio 189i). 

p. Il Sindaco 
. Avv. Valentinis 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO 

Col giorno di domenica I G-iugno p.v, 
verrà riaperto a pubblioc uso lo Stabi­
limento balneare Oomaaale diretta dalla 
Impresa Luigi Siampetta. 

Ad opportuna norma si riportano qui 
di seguito le relative disposiiiioni disci­
plinaci. 

OJI ninnicipia di Udiae. 
li 25 maggio 1890. 

p. Il Sindaco 
, Ave. ValenUnis, 

liegolamento e Tariffa, 
per lo Slabiliirtento Balneare Comunale 

1. Lo stabilimento balneario coma-
nule diretto dall'Impresa Stampetta 
Lnigi, rimane destinato a pubblico nso 
entro quel termina che d'anno in anao 
verrà stabilito dal Municipio. 

2. Il bagno a pagamento nella vasca 
comune, è permesso agli uomini dalle 
ora 6 ant. alle oro 8 li9 ant. ; alle 
donne dalle oca 9 ant. alle ore 12 me-
ridiane e nuovamente agli uomini dalla, 
ore 12 !j2 meridiane fino a mezz'ora 
dopo il u'uuiouto del sole. 

3. Ogni domenica il bagno nella va­
sca comune potrà effettuarsi senza pa­
gamento di alcuna tassa dalle ore .6 
ant, alle t i iiu- |ier ttli uomini soltanto. 
In tali: ooci-siuiie r .-̂ tii ooDoesso l'uso 
del tulo spogliutMii ciimune ed ògnnno 
che v-igi;;! «cuelet-i inilo stabllimeuto 
0 dovià oBSure piiu'veduto dai propri 
asciuga toi e vesti da bagno o dovrà 
verso pigamento ("ovvedarsali dall'Im­
presa. 

4. Nulle vasche s ih tarla il bagnò po-
tràavec luogo tanto per gli uomini quan­
to per le donne 'lalle ore 6 ant. alle 
ore 9 di sera, senza limitazioni d'ora­
ri' intermedie. 

5. L 'uso delle vasche solitarie e degli 
spogliatoi particolari verrà accordato 
ai vari riohiedeuti seco.idu la priorità 
delle loto domande. 

J!1 6 libero ad ognunoo portarsi di seco 
le vesti da bagno e gli asciugatoi u 
richiederli dall'Impresa, pagando in que­
sto caso la tassa all'uopo determinata. 

7, Nessun bagnante potrà presentarsi 
fuori dello spogliatoio ud immergersi 
nell'acqua senza mutande od accappatoio, 

trata in un uomo più perioolono di voi. 
Non so perchè proverei qualche gioia a 
mandarvi in perdizione, rovinando me 
stessa... Vedete che io puro son franca. 

— ht verissimo, baronessa, ma poco 
concludente, e te lo proverò. 

— Vediamo. 
— Tu avverti, voglio supporre, l'I­

spettrice che io nascondo alia mia pa­
drona che tu sei Luisa Marchetti, 

— Si, come vi trarreste da quest' im­
paccio ? 

— Dicendo, come ho detto sempre, la 
verità, 

— Dicendo la verità ? 
— Or la capirai, baronessa. Rivelare 

alla mia padrona chi sei, provarle ch'essa 
fu ingannata dalla sua adorabile bontà 
e dalla tua infernale ipocrisia . . , ciò sa­
rebbe stato lo stessa che procurarle un 
dispiacere troppo orudele. Qaesta forse 
è una debolezza da parte mia, ' sog­
giunse Pietri ripigljanda il suo accento 
di finta bonarietà, -, ma non ebbi il co­
raggio di cagionare un cosi petinsó di­
singanno alla mia buona padrona; ecco 
la verità, e cosi direi se tu fossi abba­
stanza pazza da denanziars te stessa... 
credendo ro-inar me. 

Luisa si morse a sua volta le labbra, 
e disse : " Quanta astuisia I , 

fC«nUnu»J. 
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8. Non A permesso nella vaaoa ooinune 
di lavarsi con sapone. 

9 . 1 bagnanti devono oampottarai oon 
ileomxa, nrbani i i e IraiiquillitA. Chìnn-
che tenesse U9 divers i contegno sarà 
immediatamente espulso a potr& anche 
MsergliviBeaio l'ìngrasaoperl'avrenlrt". 

10. Kon .6 permesso l'irigresao nello 
stabilimento bai' earloa fancinlli d'ambo 
i seasi, ee non aooompagnati da persona 
che si assuma la responsabilità della 
toro onatddia. Re- ta vietato il bagno 
tant) nella vasca comune oome nelle 
vasche solitarie a persone affetto da ma­
latt ie da qualnnqne sorta alla pelle, 
oponre da cicatrici o deformitèi Ssiche 
tafi da destare rlbrr'zzo. 

1 1 , È proibito Introdurre cani od 
altri animali nelle località dest inato 
pel bagno. 

12 , Prosso il ilirottore dello Slabil i-
mento vi b aperto un libro pur l'inscri­
zione degli eventuali reoinmi, oliiì ver-
anno tosto comunicati al Munioipio. 

13. Appositi ilelcgnti del Mnnìorpiu 
scelti d'accordo coil'Impresa cureranno 
la rfgole e continua csiìcuzione delie 
disposizioni sopra indicate, e potranno 
altresi impartire quegli straordinari 
p'rovvedimenli che fossero richiesti d.il-
l'ordine o dalia sicurezza. 

Tariffa. 

Ingresso,, bagno nella vasca comune 
e diritto ad uso per non più di un'ora 
di spogl iatoio particolare per l - L . 0.30 
per 12 L , 8.00. 

Ingresso, bagno nella vasca cornane 
ed uso di spogliatoio comune per 1 
L . 0,20 per 12 U. 2 .00. 

Uso di vesti da bagno ed asuiugatoi 
da aomininistrarsl dall'impresa; per gli 
uomini per 1 L. 0.20 per 12 IJ. 2.U0. 

Idem idem per le donno per 1 L, 
0,'.W per 14 L, 3 . 0 0 , 

Bagno per non più di un'ora in vasca 
solitaria di I classe con relativi asciu­
gatoi per 1 L. 1.00 per 12 L . IO 00 . 

Idem II classe idem per 1 h. 0 ,60 
por 12 L, 6 .00, 

Uso di doccia in gabinetto partico­
lare oon relativi asciugatoi per 1 h. 
0,40, per 12 L , 4 .00. 

4>«»ervii«lufal mei*) irmajcfolitt 
Stazione di Udine — R. la t i ta to Tecnico 

87 5 00 ore Oft, oreElp ore 9.p. gl'or, 28 
orali Kiil 

Bar. fid a 10 

ore Oft, oreElp 

slum 116,10 
liv. del mare no.z 740.2 747 8 7-18,5 
Umido, relai 9i 93 83 .94 
Stato d cielo coperto coperto corerto misto 
Acquo cad m i.a 19 3 !!9.ii 0.8 
|(direiiane M . ..x -.- 1 .« 
ifì^el. k i lm 0 0 0 t 0 
'Ierm.|centig 167 18.7 U.5 1 17,0 

Temperatura ( « ' ? ' f ' 7 . . f - » *^ {mmimii 14,2 
Temperatura minima all'apiirtn 12,0 

T c l e g r A u m l U i - t c o r i c » . Da l ­
l'ufficio centrale di Roma. Ricevuto alle 
ore 3 pom, del '47, 

Venti freschi del 3 quadrante, cielo 
sereno al Sud, nuvoloso oon qualche 
temporale altrove. 

IN GIRO F£L MONDO 
Una donna oondannata a morte 

Oalilti incredibili 
Un orrendo processo si e svolto in 

questi giorni alla Corte d'Assise di l l è -
raul, in Francia. 

l'̂ iulia manca in fatto d'orrore al 
dramma spaventevole che obbe 'il suo 
triste opìlogo alla Corto di assise : A-
duUerio, incosto, attentato al pudore, 
assassinio, parricidio, tontativo eli av-
velonamoulo. 

I l 5 febbraio scorso, venne trovato 
in un fosso presso Magalas, il cadavere 
di un agricoltore, certo Kajalbert. 

L'infelice aveva ricevuto due palio 
di rivoltella nel cranio o la testa ora 
fracassata a colpi di bastone, la taccia 
crivellata a colpi di coltello, e di più 
1 suoi assassini gli avevano fatto subirò 
un'orrenda mutilazione. 

Dal processo risulta ohe la moglie 
della vittima, aiutata dal tiglio dioiasot-
tenne, ora stata l'autrice del nefando 
delitto. 

Questa Messalina da villaggio oho 
aveva avuto colpevoli rcla^.ioni oon la 
maggior parte doi contadini del paese, 
dopo aver inutilmente tentato di avve­
lenare il marito, dopo aver spinto il 
hglio a disonorare sua sorella, una 
tanciuUa di undici auni, feri prodito-
namento il marito con due colpi di 
l'ivoltella; continuando su di lui ogni 
sorta di sevizie, mentre il tìglio lo finiva 
a colpi di bastone. 

I giurati condannarono l'infame donna 
alla pena di morte, che avrà luogo a 
Montpellier. * • 

L'uxoricida andrà alia ghigliottina a 
piedi nudi, in camicia, coperta col tra­
dizionale volo nero. 

II figlio, per qualo vennero ammesse 
le oiroostauze attenuanti, fu condannato 
ai lavori forzati a vita. 

HEMOMALB DM PSITi'n 

AVVISO. 
Il 31 maggio corr. viene aporto un 

Istituto di risparmio e di credito colla 
donominazionc : 

BANCA i:AB!VtC!<l 
Seda In Telmszzo. 

Soriistà anoiiimn per azioni 
col capitale tiomìii'ile d Urti 1130,000. 
La Banda Carnioa fa le seguenti ope­

razioni : 
I. Ricevo depositi in Conm oorrenla 

al 3 l\Z p. 0(0-
II. Rilascia libre ti di risparmio al 

3 3(4 p. Oto. 
III. Rilascia libretti di piooolo rispar­

mio ni 4 p. 0(0 n«tto di tassa di Ric­
chezza Mobi le 

IV. Sconta cambiali a duo firme ; 
con scadenza fino a tre mesi al 5 l i 2 

p. 0[0 
con scadenza fino a sei mesi al C 

p. Ojo esclusa qualunque provvigiono. 
Sconta eoupons pagabili nel regno, 

buoni fruttiferi, mandati o fatturo di 
pubbliche amministrazioni od assegni di 
Istituti di credito, 

V . F a anteoipuzioni contro pegno di 
valori, titolo di credito, morci e der­
rate od apre Conti Correnti con ga­
ranzia reale, ipotecaria o oon ftdejus-
sionn di una o più persone benovlso al 
tasso del 0 Ojo, 

VI. Costituisco riporti a persone o 
ditto notoi'iamento solventi, compera e 
vendo per conto di terzi divise suH'c-
atero e valute d'oro e d'argento. 

VII. Fa prestiti al Comuni. 
V i l i . Esigo, paga acquista e vendo 

valori par conto di terzi, o ricevo va­
lori in deposito a semplice custodia ed 
in amministrazione. 

IX. S'incarica doli'inca.ssn di cam­
biali pagabili in Italia ed nll'estoro. 

Tolmezto li 20 maggio 1890. 
li Presidente 

LEONARDO Dli GIUDICI 
Il Direltoro 11 Pegrotiirio 

Lino De Marchi • Girolamo Sahiani 

COMUNIÌ: DI LESTIZZA 

jft,vvlHO (il .coiicoro» 

A tatto 15 giugno p, v. è aperto 
concorso al posto di Mammana con 
dotta di questo Comune. A tal posto 
è annesso lo stipendio annuo di lire 
345 .00 . 

Le istanza di aspiro corredate a 
norma di legge, dovranno essere pro­
dotte a questo Ufficio Municipale nel 
termine suddetto. 

Lestisza SS maggio 1800. 

Il Sindaca 
C. Pagani 

IN TRIBnNALE 
Udienza 27 maggio 1890. 

Pallirigeo Teresa, di Mnggio, fu cou-
dannata per furto a 10 gi-.irni di re­
clusione. 

D i Griuslo Mattia di Carlino fu con­
dannato pur oltraggi e questua a 35 
giorni di reclusione. 

C u r i » d'Ai i iMUe. Udienza del 27 
maggio. 

. ^ I i l i l e c n t » l u i u ; u i l l o e ta.\»\ 
( C M t l i n i i i i i t i n a i i i . Katrn il testeMan-
toessi Nicolò il quale dichiara di aver 
avuto danari a. pru.itito dai Menaxzi 
verso l'iuloreàse del i3 par cmti). Santi 
a diro che essi hanno molli nemici 
e fra i quali udì uno che augu­
rava, oltre egli animali fossero morti 
anche i Menazzi, gente da darsi fuoco 
0 bruciarli vivi . Sa che prima dell'in­
cendio furono eseguiti i lavori ordinali 
dalla Commisaione sanitaria. Don Gia­
como Monazzi si meravigliava col teste 
perchè avevano messo in prigione I la­
rio e soggiunao ohe avrebbero dovuto 
arrestare il Tita, altro suo nipote. Di­
ceva ohe era stata tutta colpa Zefùt 
(il morto Giuseppe Gigante) ohe por­
tava grande odio contro i l l enazzi . Il 
teste venne incaricato dal prete di do­
mandare perdono alla sua famiglia per 
le deposizioni che aveva fatte in Tri­
bunale contro i nipoti I lario e Yen 
ooslao, al ohe il fratello Giuseppe ri­
sposo che lori) non gli hanno mai fatte 
malegrazie e che neanche gliele fareb 
bero. Don Giacomo è un buon prete, 
ma oggi dice una parola e domani 
un'altra ; anni fa egli affermava che 
qualche volta è necessario di dire an 
che bugie. 

Si leggono gli esami ieri assunti a 
Terenzano dei due testi ammalati, e 
sono i seguenli . 
£_Menazzi-Mauro Luigia racconta che 
nel dicembre p. p. furono duo volitf da 

lei due carabinieri dei quali non co-
nosoe il grado. U n o di essi, 11 più 
bruno di carnagione, pretendeva ch'ella 
sapesse qualche cosa circa agli incendi 
avvenuti in dan-.o dei Menazzi od in­
sisteva su ciò replioatamente. Nel la se­
conda volta la minaociò del carcere di­
cendo che egli teneva la proTe di quanto 
pretendeva assulutamoute che la teste 
sapesse. Il discorso di questo carabi-
niero la intimorì e la indispetli nel 
tempo stesso e chiuse il discorso di-
coudogli ; « sì vergogni di lormentare 
in qnesio modo una povera donna. » 
La minacciò ancora di arrestarla e di 
condurla in carcere, al c h e la teste ri-
spesegli I « Piuttosto di dire ciò che 
non so mi lascio tagliare la testa. » 

Duca Giacomo fu presente al diverbio 
fra Dal Fabbro e Stradolini all'osteria 
'l'osoni. Non udì mlnaooie di sorta, ma 
soltanto il primo rimproverava il se­
condo di aver narrato al carabinii-ri 
ciò che egli non disse. Quanto a Duu 
Giacomo Menazzi é uoino cui non si 
può erodere niente. 

Si leggono lo depcsizloni del morto 
Ciusoppe Gigante e degli assenti dal 
regno Giù, Ba l ta Sniderò e Giuseppe 
Vuniurini, dalle quali risulta ohe Sni­
derò non udì inni mlnaceie proferire 
da Dal b'abbi'o allo Stradolini e ritiene 
il primo un peri'eTlu galantuomo, inca­
pace di cattive azioni e Venturini di 
chiarava di aver senl i to mormorare ohe 
autori degli incendi fossero slati i Me­
nazzi, ma non sa i motivi di queste 
mormorazioni. Durante il terzo incendio, 
quello della stal la e fenile, ilariu era 
a lavorare nella ghiaia e Venceslao 
t iovavasi a Udine. Risulta poi che 
Venturini nel primo dibattimento con­
fermò il deposta sroitto. 

(guanto al la deposizione soritta del 
(iiuseppe Gigante risulta affermars egli 
che i Menazzi erano usurai e special­
mente Venceslao, fìtenandali capaci per 
lucro di ooramattere qualunque azione. 
Perolò generalmente si ritenevano autori 
degli incendi i figli di Angelo Menazzi. 

Interrogato il teste Giacomo Gigante 
afferma ohe il nipote di Giuseppe Gi-
gante,.corto Ferdinando Germano, ora 
carabiniere, fa più volte ricercato del 
maresciallo Tod^sohini dì iuformiire 
sugli autori doH'inoendlo. 

11 maresciallo Todeschini conferma 
questa ciroosianza aggiungendo parò 
ohe il Germano nulla seppegli dire. Si 
informò direttainenltì d i Giuseppe Gi­
gante che gli dichiarò.di aver avuto 
questioni coi Menazzi, Non sa indicare 
altri che l'a'Dbiano informato sulla causa 
degli incendi a> sui Menazzi, 

Si leggono i rapporti del veterinario 
provinciale dott, liomano sulle malattie 
degli animali, dopi) di che egli conferma 
che si trattava di carbonchio emorroidale, 
che come causa sulle prime aveva dub­
bi sui foraggio ma poscia rimase per­
suaso che avesse potuto dipendere «nohe 
doll-'acqua della vasca. Esclude poi che 
si trattasse di avvelonamonto. 

Udienza pomeridiana. 
Si leggono le perizie doi signori Kius-

si e Martini, Gabriel e Morelli e si 
viene alla conclusione ch>) escludono 
possa esservi stato mano di interessati 
negli incendi dei quali uun avrebbero 
oer.(,amente potuto uHiculare le conse­
guenze. 

Si leggono le dichiur. zloni conformi 
fatte dai periti nel primo dibattimento 
e si mostrano i tipi ni giurati, uno dei 
quali, il Chiaradia fa una interrogazione 
sulla posizione dei fabbricati non assi­
curati. 

I periii .Kiussi e Martini confermano 
il loro operato. 

II perito Novell i dice ohe à facile 
penetrare nei oortile doi Menaziti. Non 
potrebbe esoludsre ohe il lorzo incendio 
potesse essere s t i t o caU3.-ito dal secondo 
e ne dice le ragioni. La spesa doi la­
vori di riparazione 3:iuitaria poteva 
ammontare dalle 200 alle 300 lire. La 
sposa occorrente a riraeitere il fabbri­
cato del terzo incendio ammontava a 
circa 8O00 lire. 

Il perito Gabrioi ritiene olio g l i au­
tori possano essere entrati por la porta 
della strada quanto all'incendio della 
stalla provvi.soria. La rottura della carta 
nella finestra doveva datare a molto 
tempo prima della sua visita. L'incendio 
della meda doveva essere maiizìuso e 
crede possibile che qut-slo abbia ciiusa'o 
anoho il terzo incendio. Conferma quanto 
disse il collega Novell i circa alla spesa 
per i lavori di riparazione sanitaria e 
por k rioostruziu[.e del fabbricato. 

L'avv. Burtacioli fa parecchie do­
mande ai periti di accus i e di difesa. 
Kiussi non crede che un proprietario 
interessato abbia dato il fuoco, perchè 
non poteva prevedere le conseguenze. 
Non ci sarebbe stalo . interesse di far­
cia per il serio pericolo ohe corsero i 
fabbricati, audio non assicurati, e pure 
per il pericolo che correvano le persone 
abitanti, giacohò si sa che sopra la stalla 
eravi dormitorio e superiormente gra­
nai oon derrate di valore maggiore al­
l'assicurato. Sul terzo incendio osserva 

che i Menaszi dovevano rimettere la 
differenza fra il vecchio ed il nuovo di 
circa L, 2800, La stal la che sidioava 
infetta rimase quasi intatta e perciò si 
doveva cominciare 11 fuoco da questa e 
non g ià dal fienile come avvenne. 

I l perito Novel l i aggiungo altre spie­
gazioni per dimostrare 1' impossibilità 
elle proprietari interessati abbiano dato 
il fuoco. 
. Il perito Kiussi afferma ohe, anoho i 
carri del fionn corsero serio pericolo 
d'incendio. 

Dopo iiltre spiegazioni o schiarimenti 
si viene alla conclusione fin ile escludente 
che interessati possano esaere autori 
degli inceudi. 

Si leggono i certificati penali negativi 
per tutti g l i imputati. 

.lìlntra il maresciallo doi carabinieri 
Giuseppe Drecla chiamato dal potere 
diaorezionale del Presidente . Eg l i di­
chiara che nel dicembro p p., assunse 
a verbale Giuaeppo Vonturini il quale 
depose di aver Udito, quindo era a la­
vorare nella ghiaia con Ilario Menazzi 
che costui diceva sarebbero avvenuti 
altri inniìndi a casa sua e poco dopo 
infatti scopiò quella nella stalla o fenile. 

Però l'avv. Barlaoioli f i osservare 
che il Venturini tanto nella deposizione 
davanti il Giudice islrntture quanto nel 
primo dibattimento dichiarò ili non aver 
detto tali parale. 

Si logge la Sentenza 20 marzo 1899 
del Tribunale di Udine colla qualo si 
dichiara non tursi luogo a procedere 
in confronto di Glus-ippo Menazzi per 
minacele a Don Giacomo por non essere 
s tato provato il fatio. Pei motivi di 
questa sentenza il prete Menazzi v iene 
qualificato come non meritevole di fede, 
incoerente, strano, impressionabile, facile 
n dire e disdire, 

L'ndienzt à rimandata ad oggi alle 
9 k mezzo. 

VENEZI \ 37 

Banca di Udine 

Rend. Italiana r>°/,gQd. 1 gesn. 1890 
„ „ 6«/j god, l lugl, 18D0 

Azioni Banca Nasionalo 
, Banca Veneta ex dj id, 
„ Banca di Cred. "̂ on. nomin, 
„ Hociotà Ven, Coatr, numln 
„ .̂lotoniflcio Vono2, fino apr. 

ObbKg, l'rtstito di Venezia a premi 
a visìA 

da 
!)8— 
D6.8.1 

a tre mo ì̂ 
Gambi Qcon. da a da 

Fiandra . . . •i '/, —.— —.— —, Oermania. . . 4 — —-,— —, 138,85 
bVancìa. . . . 3 — 100.89 101.05 —,_ a V, —.— —.— —,,. Londra . . . . 8 — 36,18 35.38 36 32 
Svi'sera. . . . t -— —,.— —.— —.— Vienna-Triea. • ( — 316.1/1 2163/4 — Bancon. austr. — 3161/a|316.— —,— Tasti da 30 fr. —--- —.— —— 

iiKaatt 
Banca Nazionale d —, 
Banco di Napoli 6 lutorcsiii nu antici­

pazione Rendita 5 7Q e titoli garantiti dallo Stato 
Qotto foima dì Conto Con-, tasso 6 p, —"/,. 

BtirNU 

TORIMO 27 
98 Kend e. 

Kand. lino 
Az. F. Mod 

n n Mor, 
Crod. Mob. ._ 
tisnca Nuz. 1816 

„ Subsl, B2 
Credito Mor, 
Banco Scoi. 
Banca Tlber. 
Cora]) Fond. 
Causa sovv 
'1. v. s. ra - - -
, 8 m. s. l,ond, 36 
Ban. 'l'orino 177 

GENOVA 37 
Rend. óOio »8 
A.Ban.-Naz. ISSO 
Crod. M. it&l, iOO 
Farr. Maria. 730 

, Medit. 
Navig. (ien, 
B:inca Gon, 
K»ffia, Zucc 
Socìet^ Veu. 
0, v, B. Fijn, 
„ „ „ Loid, 
„ „ „ Goral. 

IIOMA 37 
R, I. BOio 0. 1)8 

,, por Un, 
K. Ital, 8il[0 
B&nca Roin. 
Bétnca 6en. 
Crod. Moli, 
A, Ferr, Mor. 
A. S. A, l'ia lliìs 
A. S,ltniaob. 532 
Parigi a 3 ra, 100 
Londra „ 35 

BERLINO 27 
Mobil, 163 
AuBtriacbe 9!) 
L /mbarde 69 
Rond. Ital, W 

LONDRA 27 
lugloB. 98 
Italiano 91 

MILANO il 
Rend, r, 98 

580 
7J0 
812 

UO —.. 
M3 
0.i 
3,'> 

1S6 60.— 
101 

590 
380 
49 
236 

101 
36 

82 

490 
84 
710 

iiond. Uno 98 
Moditorr. 591 
Banca Gen. -190 
Lanif. Ross M88 
Col, Cantoni 341 
Navig. GOn. 380 
ll«t. Zuccli. 226 
Sovvenzioni 187 
Soc. Veneta 

2 0 , -

Obbl. Morid. 316 
„ nuove 3 0|0 2'JB 

Î  ran. a vista 101 
Lond. a 3 m. 36 
Bori, a vista 134 

„ a 8 mesi — 
Meridionali — 

FIRENZE 2' 
Itoiid, Ital. 03 
Can-b. Loid, 36 

„ Francia 101 
A, Feri-, Mor, 739 
„ Mobiliare 811 

VIENNA 27 
Mob. .103 
Lombardo 127 
Austrinobo 
Banca Naz, 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
0, auLordra 117 
Uond, Ausi. 89 
Zaccli. irop, — 

PARIGI 27 
Rend, F. 30(o O'i 
R. 3 0(0 por 90 
Uond, i \iì 106 
Reiul, ital. 07 
0. Bii Londra 26 
Cons. ìugloso 98 
Obb. ferr. it. 3S0 
Camb, ital. 
Uond. turca 1^ 
Ban. di Parigi 823 
Foi-r, tnnis. 486 
Prestito ogiz, 486 
PrcB. syag. est. 7« 
Ban. àìsaon. 638 
„ ottomana 681 

Cred. fond. 1336 
Az. Snca 3836 

70,-
26.-
12.-
10.-
14.-
I l 3 -

7 / 8 -
0 6 . -
7 6 . -

Amio XVIII 18.0 Bteroitlo 

Ammontare di n. 10470 
Adoni a l. 100 . . L. 1,047,000.— 

Versamenti dadlettuire 
a saldo 6 deoìoii. . > u23,GO0.~ 

Capitale «ITetliTanient* ver­
sato \, 523,500,— 

Fondo di riserva » 229.UB.Te • 
Fondo evenienie > 9,070 39 

Totale . . . t . 761,086.1» 

O i i r v a a i l s n l o r d l n i i r l e 

d e l l a B n n e a i 

Riceve denaro in C o n t » e n r r e u t s 
r F i i t t l f e r » corrispondendo l'intaresig dal 
3 \\i 0|0 con facolt4 al eornntisis di di­
sporre di qualunque tomma a vista. 3 3(4 
dicliinrando vinoolaro la somma almeno «ai 
mesi. Nei versameali in Conto corrente ver­
ranno itccottate aensa perditt le cedola 
scadute. 

Ginotte I i l l n r e t d d i R l a i i a r m l o cor­
rispondendo r inloresse del i 0|0 con theoita 
di ritirare fino a L. 3000 a vista. Por mag -
glori Importi occorra un provvjw di nu 
giorno. 

nii inaeresti «ono netti da ricchexia mi-
bile e eapitalitsdbiU alla fine d'ojni M»i«j(re. 

Accorda A in t i sa l | i a i i i l «a l sopn : a) carte 
pubbliche e vulori industriali ; b) sete greg­
gia e lavorate e cascami di seta ; e) certin-. 
cati di deposito merci. 

S e n t a V A i n b l a t I almeno a due firma 
con scadenza ilno u sei mesi. 

C e d o l e di Rendita Italiana,di Obblif^a-
zioni K îrnntila dallo Stato « titoli estratti. 

Apre C r e i l t t l t u (]»•>«> e o r r a n t o 
garantito da deposita. 

Rilascia immediatamente A a s c f i i i d o i 
B n n ^ o d i N a i t o l l su tutte I* piane del 
Ragno, irratoitamente. 

Ginotto . i L i x e c n l a v l n l a ( a h i q a e * ) 
sulla principali piane di A u c t c l a , V r a n » 
«<u, U e v i n n n l a , I n c h l l t c ì r v a , A m e ­
r i c a * 

Acquista e vende V a l o r i e T K o I i I n -
d n M r l a l l . 

Iticsvs V a l o r i I n C u s t o d i » com* da 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

7'onto i «aiori dichiarati chi i pieghi 
nuggellati vengono ciltocati ogni ji'orao in 
speciale B e p o w M o r i o rseentemtnlt Go-
stmilo per quMtii servisio. 

Esercisce 1* G a a t t o r i a d i Udiate» 
Rappresenta U Soiiietà l ' A u e o r a per 

Assicuraiicii sulla Vita. 
Fa il serviito di Cassa ai correnUtti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale aierciiio 
di C a m b i » V a i a t e (Conlrads del Monte; 
può assumere qualunque operaiione iDaloga. 

16.-
78.-
26.-

A V V I S O 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorta 

Mauro Luisi di t̂ uigi 

Udine — Via Daniele Manin, 13. 

D.EPOSÌTO 

ÌIi(]r.H!NB U BIRRI 
mediante l' acido oarbonfoo sorvibìle 

per 2 0 a 30 ettolitri. 

MACCHINE a POMPA 
P B H I I I R H A 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si rioavouo pure commissioni par 

Hualsiusi lavoro tanto in ottone ohe in 

1 ghisa. 

D'affittare 
' varie stanze a piano terra per uso di 

scrittoio ed anclie di maguzssino, s i tuato 
in via della Profettura, piazzetta V a -
lentinis. 

Pel le trattat ive rivolgersi a11!nffioio 
.lei nostro giornale-

Propriolà dollu tipografia M. B A U D U S O O 

BnjATTi A L E S S A N D R O gerente reapons 

Yim DEL UENO 
SPUHIAIWTB 

Deposito esclusivo per Udina e P r i -

vlncia presso la Bottigl ieria CKRIA 

Vìa Me tefrtovtcchio, Udiut , 

http://229.UB.Te


I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per / / Fritdi sì ricevono eselttàivàmente'prèsso l'Agenzia Principale di Pabblicìtà 
E. E. OblitegKt Pàiigl e'Rotìaa, è pes* ^interno pressò rAmministrarione del nostro giornale. 

Via Quattro Fontane, K. 18 
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C O M P O S T O 

IdMató dai Dott; G M M 
preparato nel suo STABILIMENTO C H I M I C O - F A R M A C E t T l C Ò 

Hbma, Quattro Fontane; É. 18. 
Unico depurativo del Mondo premiato DODICI VOLTE, per il suo grande sviluppo, e perché con­

statato il più potente rigeneratore del sangue nelle malattie provenienti da D I S C R A S I E erpetiche, 
scrofolose, sifilitiche, reumatiche. 

Prova schiacciante della sua òrità 

DAL MIÉSTBRO DÉbL'INTERNO - li É Maggiol870 - N. 38514 
La Santità di Nostro Signoi'a nella udienza d l̂ giorno 13 andante s'è benignamente. degnata 

coneodere al sig. Giovanni' Maziiolini,' Dottore Chimico Farmacista In questa capitale, la modaglin 
di orci-béìiemei'iti, con facoltà di potersene fregiare il petto, n ci6 in premio dall' avere egli, se­
condo il parare di una Commissione speciale all'uopo nominata, arrecato, pel modo ondo '.compone 
il suo sciroppo, un perfezionamento al cosi detto Liquore di Pariglina già inventato dal suo ge­
nitore prof. Pio di Gubbio, oggi defunto. . ^ . 

11 sottoscritto Ministro doli' interno è lieto "di porgere al dettò sig. Giovanni Mazzolirii l'an­
nuncio di questa graziosa sovrana considerazione e riserbandosi di fargli quanto prima pervenire 
la Medaglia dì cui sopra, ha intanto il piacere di confermarsi con distinta stima. 

Il Mim'slro daW interno : F. Negroni, 

La Commissione era eomposta dagli iìhàiri Clinici BÌÌ 'GCCIIL JXKbzuoui, Cli»lafi8i, 
Valer i . 

LU€K- ? 

Da codesto documento è facile cosa 
comprèndere che il mio Sdivoppo depu­
rativo di Pariglina compò.sto è un per-
iezionamcinto' al Litiuore dèi sig. Ernesto, 
e per iiuesto ne lui premiato 1% 
l'alte; giudicato sovrano dei depurativi 
è divenuto d'uso generale. Le modifica-
'/ioui da me portate, consistbrio'nell'asso­
luta esclusione dei preparati mercuriali e 
r àum'ontatu; dose della parte estrattiva 
della; Salsapariglia, con l'aggiunta di 
vegetali da me scoperti, quali eminenti 

antiparassitari; per cui l'odore, il sapore e la concentrazione'del niio Sciroppoò 
sono totalmente di,versi. dal Liquore, cosicché anche Ju mi), viin'i d(i..nialiYa 
centuplicata. Da tutto questo ben si comprende' che il mio Sciroppo depurativo 
non ha nulla a, vedere col Liquore, eortie le mille volte lió avvertito ; e perciò 
la continua pubblicazione del testaménto che va strombazzando il Fabbicatoro 

moderi: 
vantato brevetto, che il Governo non 'ha dato, e non può mài dare ai medicinali. 
Ma se ciò non; t'osse sufficiente per dim:ppt'rarQ'ché'nel fabbricatore del Licjuore non 
vi è altra intenzione che creare la confus'itìrte e la'sorji;rasà i.'/.., basti considerare il 
suo ..operare. — Da dodici lire che vendovix' il suo', Liquore lo portò a nove. Modificò 
quindj la forma della sua Bottiglia per.portarhi'i eguale alla mia; oi-a va copiando 
ad literam le mie lezioncine popolanèipèf adescare.qualche ingènuo,in queste non 
nomma più il suo Depurativo Liquore, nià lo ohiam'a semplicemente Pariglina. Con­
cludo, uomo avvisato mozzo salvato, è per' ciò' chi vuol' far là cura, legga atten­
tamente come sono confezionate le Bottiglie del mio Sciroppo depurativo di Pa-
nglma; composto. =• O, MA,Km!.nsi 

Dejjosiej.'.iiattìe Farmacia fJoincKHatti — Venexia Farmacia ICotriei* — Farmacia Reale Xamuironi 
leronlti — dorizla Farmacia Pontoni. 

A V V E R T E N Z E 
per rieonosoero i l vero Sciroppo dopurativo di Pari­
glina composto dal dott. Qiovanni Mazzolisi dì Roma 

La bottiglia come la qui prosente forma, porta 
impresso a rilievo sul vetro Farmacia 0. Mazzo-
lini liorha 0 la marca di fabbrica; aderente dal 
r altra parie lina larga dorata con il suo titolo 
Sciroppo Dcpuraliiìo di Pariglina composta dal 
cav. G. Marzolini Dottor Chimico Farmacista 
premiato con pia medaglie d' oro di conio spe­
ciale e al merito di prima Classe e, con vari 
ordini Cavallereschi, SlUtiilimehto Chimico Far-
maceaulioo — Roma, Via Quattro Fontane, 18. 
— Quindi la marca di fabbrica, o sotto l'oinbloma 
di Roma ; ai due lati di destra e due di sinistra 
della targa sono impresse le medaglie o tre croci 
cavalleresche. — La Bottìglia ò suggellata con 
ceralacca rossa con iscrizione : Sciroppo Depura­
tivo di Pariglina composto « Premialo » G. Mar­
zolini, Roma ed avvolta nell' opuscolo (metodo 
d' uso) firmalo dall' autore. Finajmente è chiusa in 
carta gialla colla marca di" fabbrica a tìlograna ed 
avente la targa in rosso in tutto oonsimilo alla 
targa dorata. L'incartatura noi la parte, superiore è 
formata dalla marca di fabbrica in rosso. 

Tutte lo altro Specialità del Dottor Giovanni 
jVlazzolini sono eguaJraeiite confezionate con carta 
gialla filograna colla impressione della marca di 
fabbrica ed avvolta dall' opuscolo firmato dal­
l' Autore. 

ifiu-FaPiiiacisla,! 
• P . « E M 1 A T O 

CON PIVI MEDAqLIC P'QRO .[ 
\ OICONID SPECIALI e A L M C R I T C : 

«-, OIPHIMA CLASSE ^i 

f/HMtt"ÌvSMM«'*flf'jfiĜ  

freMo;éllaBbmqìtA't:8; 

'l'riésio' Farmacia l'i-eiiflinl' Farmaci 

Vdine,' làM. — Vip, lìaréa Bardusco. 


